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A colloquio con Jacques Lecoq sulla Commedia dell'Arte 

Se il mimo 
«scoppia»... 

SI celebre uomo di teatro esprime le 
proprie vivaci impressioni sulla 

« contaminazione » fra i due 
generi nel corso di un incontro a Bologna 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Ospite del La
boratorio dell'ATER • Emilia 
Romagna Teatro e della Seuo 
la di teatro del comitato di 
gestione del Teatro Sanleo-
nardo. Jacques Lecoq, il ce
lebre mimo e uomo di teatro, 
ha svolto un interessante 
ed uf follalo « stage » dal ti
tolo A proposito della com
media dell'arte, rivolto ad 
attori professionisti e a stu
diosi della materia, prove-
nienti da diverse esperienze 
teatrali e da ogni parte d'Ita-
llu. Lecoq, un uomo di inezia 
età. gentile, vitalissimo, dal
l'aspetto borghese, manca 
dall'Italia da molti anni, do
po litnglic esperienze in diver
bi ambienti teatrali che l'han
no portato alla scelta dell'in-
segnamento con l'apertura di 
una scuolu a Parigi (l'JSij), 
/Olle una delle più qualifica 
te in Euiopa per Iti forma
zione tecnica di giovani allo
ri sulle problemuliche dei mi 
ino. dellu clovvnerle. della 
commedia dell'arte e della 
tragedia. La conversuivione 
con Lecoq cade necessaria
mente sugli unni trascorsi in 
Italia. 

« C'Inumato da Gianfranco 
De Posto sono arrivato a Pa
dova esattamente trent'amu 
fa, nelll'immediato dopoguer
ra. con il mio bagaglio tecni
co e le mie esperienze di mi-
• ito. Il rapporto con t teatran
ti italiani e stato uno choc. 
Un aneddoto: io mostravo al 
la Compagnia di Padova l'e
secuzione di una perfetta 
cuniminata da fermo, sul pò 
sto. Un effetto sorprendente 
per chi assiste per In prima 
volta. "Oh! che bello', — 
mi dicevano. -- "sembra che. 
stui camminando veramen
te". Ma Agostino Cantarello. 
uno del Gruppo di Padova. 
mi ha detto "Va bene, ma 
dove va'.'". E cosi, a con
tatto con Amleto Sartori. Liet 
tu Pappa fava e De liosio ho 
incominciato u capire che i 
piedi vanno appoggiati bene 
sulla terra, e che la "scuola 
italiana" richiedeva una con
tinua messa in discussione 
delle tecniche troppo raffinate 
che noi francesi avevamo con 
il mimo classico, quello che-
io chiamo "lo scoppio del mi
mo". al contatto con le ma-

scltere e le figure della Coni-
media dell'Arte. Lo choc ha 
significato rottura con l'este
tismo e con la dimostrazione 
perfettamente tecnica per li
na conquista dell'ironia. Ciò 
che Ito imparato dalla Com
media dell'Arte italiana non 
è stata tanto la vita in se, 
ma quanto sta sopra o sotto 
la Vita: l'urgenza della vitu, 
il bisogno di vivere, hi neces
sita; cioè io rubo percltè Ito 
fame o perche la mia sapidi • 
vivenza e in pericolo ». 

— Dal l'Jlli al '5<i. (inali al
tre esperienze hanno caratte
rizzalo la tua permanenza in 
Italia.' 

« L'incontro con il Piccolo 
di Milano ha significato l'a
pertura con Sticitici e gli al
tri validi collaboratori della 
Scuola del Piccolo. E poi l' 
impatto felice con attori co
me Dario Po. Franco Paren
ti, che allora ricercavano, al 
di la della formazione piofe.s 
stonale, nuove forme di tea
tro popolare. Con Marcello 
Moretti, il famoso Arlecchino 
strehlertuno, l'incontro è sta
to un altro choc. Lui non era 
un Arlecchino carino, uggruz-
ziato, come mi aspettavo, ma 
un Arlecchino molto umano. 
grave e pesante nello stesso 
tempo, sempre preso dall'ut-
genzu e che non si divertiva 
mai. Era.no gli altri u diver
tirsi di lui. Poi ho comincia
to ad "allenare" gli arlecchi
ni italiani nelle diverse pro
duzioni goldoniane. Ho lavo
rato successivamente all'Ope
ro di Roma come coreogiafu 
con Emanuele Luziati e più 
ufficialmente u Sirucusu do
ve per il Dramma Antico ho 
preparato cori per la trage
dia. Importantissime poi so
no state le esperienze che ho 
potuto fare con Urano Mo
derna e Luciano lìerio a Ve 
neziu sui gestì e i movimenti 
in rapporto alla musica mo
derna ». 

— Dopo anni di assenza. 
come hai trovalo oggi gli at
tori italiani, della nuova ge
nerazione che hunno fregiteli-

i tato il tuo « stage »!' 
ì « Erano tutti allievi prove-
I nienti da vane esperienze 
1 professionali, da diversi ine-
. todi di lavoro. Ciò che li uc-
i comunu è un fenomeno mc-
I raviglioso. impensabile e ini-
i possibile, da realizzare in al

tri tempi, con attori di ulti e. 
generazioni e di altri Paesi: 
questi attori italiani rimetto
no in discussione se stessi, i 
loro ruoli e .SOHO disponibili 
all'approfondimento, alla ri
cerca e allo studio. L'affron
tare le tematiche e le mec
caniche della Coniincdiu del
l'Arte aiuta questo processo. 
perche è facile per professio
nisti italiani svolgere la Com
media. talmente facile che a 
un certo momento sfugge. 
.\on penso infatti che un atto-
ic italiano sia depositario del
la Commedia dell'Aite, come 
non penso che un giapponese, 
soltanto perchè e giapponese, 
sia depositario del Xo giappo
nese. Si tratta di universali:-
zarc tecniche e fenomeni. 
Proprio perche universale In 
Commedia dell'Arte resta un 
teatro tutto da immaginare, 
da inveiiturc ogni volta con 
la presenza e il talento det
rattole. E' attraverso, e in
sieme a lui, che noi possiamo 
ritrovare (/nei fondamenti del 
gioco teatrale, che sono l'uni
ca veritiera cultura dell'at
tore professionista. Tutto 
sembra contraddittorio quan
do si cerca di definire la 
Commedia: il riso nasce dal
la paura, dalla miseria e (tal
lii fame: ci si muove dentro 
fino all'acrobazia Crudele e 
primitiva come l'infanzia ra
dicata nella terra, la Com
media dell'Arte si essenzializ
za attraverso le maschere dei 
personaggi, i sentimenti, la 
sensualità, le passioni, il gio
co semplice, non banule. del
la commedia umana. La mia 
ricci cu su questa forma di 
teutio "italiano" può iuteics-
saie soltanto se vengono di
laniati i limiti della apparte
nenza nazionale per afferma
re la sua universalità dal mu
seo e dalla iconografia ». 

— Qual e la tua opinione. 
sui fenomeni di « terzo tea
tro », di teatro di piazza, di 
strada ecc., che affondano le 
mani per comunicare o per 
arricchire il proprio reperto
rio nelle maglie della Com
media dell'Arte, del Circo, 
dell'acrobazia.' 

« // giudizio che posso e-
sprimcre è molto personale, 
La tendenza di oggi, da par
te di molti teatranti, è quel
la di realizzare comunicazio
ne ad ogni costo, andare cioè 

a tutti t coiti per lu strada 
a cercare gli altri: comunica
re forse una sortu di falli
mento. I due modi che si in-
conti uno tendono ud espri
mere due livelli diversi di co
municazione e difficilmente si 
integrano. Xon si può an
dare in strada con il viso di
pinto o con una maschera e 
stringere la mano al primo 
che ti capita. Diventa un ca
so clinico. Xon c'è dimensio
ne. Andare ad esempio in Si
cilia con dei gran pupazzi ed 
esibirsi per strada davanti a 
contadini e braccianti con la:-
zi e scherzi mi sembra in
comprensibile. E' molto me
glio andare a bere un buon 
bicchiere di vino con loio. 
Scendere oggi in piazza o in 
strada, a meno che non esse
re dei veri acrobati, veri fu
namboli o veri clowns, mi 
sembra un modo falso ed in-
teiluttuiilistico di comunicare, 
perchè penso che siano gli in
tellettuali che vogliono fare 
lu "festa di teatio" a tutti i 
costi o gli universitari in ve
na di riprodurre goliardia, lo 
sono reduce dal Festival dei 
giovani mimi americani. Agli 
"stages" hanno partecipato in 
trecento. Ed era una zuppu, 
un miscuglio eterogeneo di 
esperienze. Una zuppa però 
interessante e necessaria, 
proprio perchè da essa si a-
spetto e si speru che esca 
l'esigenza di professionalità. 
il bisogno professionale di fa
re teatro. Le mode corrono 
molto veloci in questo mo
mento storico. Io sono con
ti urio alle mode o agli at
teggiamenti in voga. Il tea
tro che vado "insegnando" è 
il teatro del corpo in cui In 
testa non sia "ghigliottinata" 
dal resto del corpo. Alla ba
se c'è l'osservazione costante. 
della vita, degli elementi che 
lu compongono (terra, acqua, 
fuoco ecc.) e la loro ripro
posizione al pubblico in ter
mini di semplicità; e compi
to fondamentale è rendere es
senziale la vita per iscriverla 
nella permanenza ». 

Gianfranco Rimondi 

NELLA FOTO: Jacque Le
coq durante una prova del 
Laboratorio a Bologna. 

Commedia musicale con Gino Bramieri al Sistina 

Per questi bancari senz 'anima né testa 
una donna-vamp è proprio il toccasana 

KO.MA — Perciuioir.ente in 
bilico tra la rivista .stilt" 
Hroodvvay e il feuilleton ca 
sarete»), la commedia musi 
cale mode in Haiti, che pure 
in tempi ormai lontani ave 
va sfornato prodotti di pre
gio e nomi di grosso richia 
ino. appare sempre più a 
corto di idee originali, con 
testi bislacchi e immiseriti 
dal sostegno musicale, sor 
retta, nei casi migliori, quasi 
esclusivamente dal mestiere 
degli interpreti e dalla loro 
popolarità. 

Non fa ecce/ione, questo 
Anche i bancari hanno uno 
anima <li ler/oli e Vaime 
^sodali/io peraltro più che 
collaudato), che ieri sera ( 
approdato al Sistina. doijo il 
debutto nell'autunno scorso a 
Trieste e numerose rappre 
senta/ioni in molti grossi con 
tri della penisola. I! MUCO 
della stnric!lj e (|in -to: Al.1 

rio Autoniotti (alias Ci no 
Br.irr.ieril. ispettore della 
Banca Commerciale, sta pur 
andare i<i pec ione . 1 colle 
ghi |K'!i>ano di fargli un re 
gal", i une è d'obbligo in -»: 
P'i , e;rtostan/.r. ma è un 
regalo tutto p.-.i'iicolare <e di 
cui. na'ara'-n- i-te. il diritto 
intere--» ito è ..H'o-curot- af
fittano una ••-imp. Barbara 
(Paola Tedesco', e la piazza
no tra i piedi d. 1 ragioniere 
in viaggio. iv--' « -11-' •"'' 
ma missione :»wc'!i.a. verso 
Sulmona. Il b.jon Antonio'.::. 
»e:..-• niù \o-<!.> e imbottito 
ri:' Cibami. :n tutta la -»ua 
vita a«.i '11 f.r.'o clic »a>a 
e la. L : ) ioli ': un banca e 
a donuil io, il t i c « davvero 
un po' ocie-> 'v. manco si 
trattasse «h "•:* m."navale) e 
trU-v.-ore. f rimandando — 
fonie eg'i ioi:c»»a -- senvve 
!a pallina . ' . ' l . ' . t ro lato. 
«senza n..«i fare u-'- sv :ua» • 
ri.ita *. 

(Galeotto ni ;1 ..«:>• .. la 
fatti, egli nò-i -i U M - U T C a 
tanta grazia, -•'ita <i'le orti 
che T. compi-.*'o im. pancot
to acquistato d i Coin. indi» 
sa ruvidi jeans e si trasfor
ma <\<\ Poi icario in fnìho dei 

• fiori. I due colomoi consuma
no a Venezia il loro idillio 
in un'atmosfeia t ra t t a ta , ma 
scardinata qua J 'm dall'im 
•Mceio psicofisico nel ragio 
niere. il qual.\ tuttavia, ia 
pigiama di flanella si .siste
ma nell'alcova. 

Finita nello .srw/.io di una 

Paola Tedesco e Gino Bramieri In una scena della commedia 
musicale 

notte l 'avvcnt- i r i . A Uoniotti 
torna al l 'ovi le. o.\« l'atten
de lucidatrice MI mano. Mia 
moglie Angela (Valeria Va 
Ieri). Ala semb~a un al r ro 
ed è pronto a giurare che: 
i l gambero è blu. che pio'-c 
(ini .»'»f7o tu »i;. .-''ir tinnii i > 

un a.<ir,'i >i i i inomorc; .» «.•». i 
ni languido « or;f;/ i)<ui i . Si 
-ente, in |>iHÌie parole. \ i \ o 
e vegeto, . n i un cervello e 
qualche altra appendice f i - i -
ca non proprio già tla peli 
-ione, dee i-o a mutare regi 
-tro. l..i mogie , f ra- t rata an-

«Notte Kathakali» alla 
Basilica di Massenzio 

ROMA 0_'^i e «on'.in.. ai.t ore 21. :": Keia.a Ka'.a Ke.mra.n 
tur. ::o da K:.>hnan N'.tnnud.r: pie.-e mera ,i.!a Ba,-;. ca d: 
MJ.S»IT.7 o u.ii> .-:>e:t.ice-o d: teatro « Kvh. ìka l : ». con «-..'tT.e 
:ra:"^ dal/epopt.-i .ne!::...a dt \ « Haniajana » e de. - Maii.t-
t»'iara:ha <» N..mirarti-, ci., i curie uà un'antica .-tiro;» ti; niae-
.-:r. t ha ::uz ' to a..'età e. o r o anni « l.f.oiare no'.ai -npi 'ale 
de'. Kathak i.i. n •. Ktra.a La a uà '.unga er-p^r.t-.iza <i'a"ore 
la :ia pa . t . r o td «'-.-ere :• ì mae>:r<> dei.a ii:.-e:pi.na 

L'iniz.at:-. •"•- Miiv.-tna > pronto-«a da.;'A.-v-».\-».-ore alla Cultura 
àe. Comune, da', i .ne e.un >. Otf.cma » e d.«". « Teatro Arco.r.s ». 

Dibattito su « Oggi Molière » 
ROMA — Questo pomer.st 
gio, alle 17.45. al Centro Cui 
turale francese, m piazza 
Camp.te'.li 3, avrà luogo un 
dibatti to sul tema * Oggi Mo 
lière » al quale parteciperan
no Cesare Garboll. Gerardo 
Guerrieri. Luigi Squarzina, 
Renzo Tian e Antonie V.ier. 

j L'incontro e .-tato oreamz-
j zato :n orcasione della pre-
i, tentazione a Roma, all'Ar-
j «emina, a cura del Teatro 

Club, d. quattro commedie 
molienane nella messa In sce 

I na del Théàtre des Quartiere 
i d'Ivry. 

ch'essa da un'esistenza inco
lore e da x angelo del foco
lare », intuisce la scappatella 
del marito, ma fa buon viso 
a cattivo gioco. Ricomince
ranno daccapo, ogni cosa dac
capo. ma con fremiti e gusti 
dapprima sconosciuti. Santa 
Barbara ha fatto il mira
colo-

La storiella potrebbe pure 
andare, avendo in seno de
gli spunti (sesso, tabù, rap
porti di coppia) non privi di 
interesse e attuali. II fatto 
è che questi argomenti ri
mangono sempre in incuba
trice. sospesi in un microco
smo da tran tran quotidiano 
dei tanti Antoniotti di questo 
mondo, e la commediola. ac
conciata di rosa all'italiana, 
si snoda senza sussulti e con 
esito scontato. Dialoghi e bat
tute appaiono spesso piatti. 
privi ili iene umoristica o 
di quell'ironia <ui pure i te
mi si presterebbero (date le 
<.irco-tatì/e>. e nonostante 
Bramieri dia fondo a tutte 
le -ne ri-or-e idei re-to ar-
einotei di 'piri:»' che rio-re 
a complicare anche le tose 
più «empiiti. 

Il copione, è chiaro, gii sta 
addo—o alla perfezione, so
prattutto quando il ni ..-tro dà 
vita, nella seconda >irte del
lo -nettatolo che è decisa
mente la migliore, a duetti 
ifferv t<t enti con Valeria Va
leri. davvero brava e misu
rata. 

Paola Ttd'M-i a--olve bo 
ne il -no ruolo di giovane 
soubrette, senza scadere co
me il suo personaggio invo 
glierohbe a bambola da arti
ficioso sex apjieal. Fanno da 
contorno ai tre Pino, lir.ber-
to. Benito e Lino Farruggio. 
Franto Cromonini e Adriano 
(•casti che -i i imentano co 
me * coro » accompagnatore, 
alle prc-t con -partiti decisa
mente li.iitiini le di cui è 
autore Berto Pi-.tr.oi. I.*- -ce
ne d; Giulio Colle.latti sono 
e--enziah. come le coreogra 
f;e di Gino Land;. Condi-ie 
il tutto la regia di Pietro 
Gar..1ei. 

K' fu i le prevedere che la 
conni.*.(ì'.i. avrà .-u-ne—o an-
i ho ne'la capii;:le soprattutto 
pre-so quel pubblico niedio-
borgi.e.-c a cui e- rivolta ie 
clic già nell'anteprima di lu
nedi è sembrato gradirla). 

g. cer. 

Al Musicus Concentus 

Anche a Firenze 
dominano Vivaldi 

e Schubert 
Nostro servizio 

FIRENZE — Forse nessuno se 
l'aspettava, ma a Firenze il 
Musicus Concentus sta con
centrando intorno a sé atten
zioni e interessi -empie 
maggiori. Se ne e avuta con
ferma l'altra sera nel corso 
del concerto di apertura al 
Salone Vanni Del Carmine, e 
attraverso un dato toncieto 
inconfutabile: quello di un 
pubblico non canonico los.sia 
largamente al di Inori dei so
liti « aHe/ionati »i, la cui 
presenza ha fatto registrare, 
oltre ad un prevedibile suc
cesso per »ii esecutori, un 
« tutto esaurito » con pochi 
precedenti. 

Una rapida occhiata all'at
tività prevista durante questo 
scorcio del '78. però, è .sen
z'altro più eloquente tli qual
siasi altra considerazione, che 
la pur calda cronaca del con
certo di apertura offrirebbe, 
anche per alcune riflessioni 
critiche su un programma in
teramente vivaldinno, ove 
sembrava venir contrapposta 
la produzione vocale m a 
cantate profane per voce e 
basso continuo i a quella 
strumentale iconcerto In Re 
inagKiore per violino, flauto e 
basso continuo e sonata in 
Re minore su tema di follia» 
nel cartellone, da un lato 

d i a cui il cou-erto vivaldiu-
no In apertura e un altro de
dicato ai figli di Bach) tro
viamo manifestazioni dedica
te alla letteratura strumenta
le settecentesca e alla prassi 
esecutiva della musica vocale 
tra 11 Cinquecento e il Seicen
to (quest'ultime articolate In 
due volte a cura di Fausto 
Razzi), dall'altro, invece, si 
profilano più chiaramente e 
con maggiore compiutezza 
due cicli il primo dedicato al 
linguaggi della musica con
temporanea (sarà preceduto 
da una lezione Introduttiva di 
Francesco Degrada e articola
to in otto serate, nel corso 
delle quali parteciperanno 
musicisti quali Kciarrlno, 
Donatoni, Ferrerò. Panni, 
Manzoni. Sintonia. Testi. Do 
Angelis, Hartolozzl, Pezzati, 
Berlo, Gentllucci, Nono. Ver
retta Turchi. Petnissii. 

I! secondo, invece, trova in 
Schubert 11 .suo centro cata
lizzatore: sono previste due 
lezioni concerto di Riccardo 
Risaliti e Giorgio Sacchetti, 
una conferenza di Ernst. 
Gombrich («Schubert nella 
cultura tlel suo tempo»», li
ti "altra dedicata alla sua pro
duzione sinfonica a cura di 
Mario Bortolotto e, infine, 
concerti. 

Necessario un maggior rapporto tra Festival e enti locali 

Le dimissioni di Valli 
e l'avvenire di Spoleto 

La difficile sostituzione del direttore artistico - Una no
ta della Giunta regionale - L'atteggiamento di Menotti 

Mauro Conti 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — La .-.era del 
concerto in piazza, conclusi
vo del XXI Festival di Spo
leto si dava YAleksandr 
Xevski di Prokoflev con la 
direzione dell'ultima scoper
ta musicale di Ginn Carlo 
Menotti. 11 maestro Cristian 
Badea — di fronte al gran
de spettacolo t: alle diecimi
la persone assiepate sui giar
dini di piazza del Duomo, 
Romolo Valli ebbe un moto 
di stizza e nemmeno tanto 
sottovoce disse ad alcuni auli
ci: n Questo alla faccia di 
chi ci vuol male». E per tut
to il tempo del festival ten
ne anzi un atteggiamento ili 
ostentato ottimismo: pole
mizzava con la stampa e con 
gli enti locali, difendeva a 
spada trat ta le scelte arti
stiche e il cartellone nel suo 
insieme. Insomma era presen
te. contava, e in una parola 
seminava lui il vero munuger 
dei Due Monili. 

Òvviamente ora la notizia 
delle dimissioni, che per il 
tono ufficiale e i nulle rin
graziamenti già prolusi dal 
maestro Menotti paiono dav
vero irrevocabili, di Valli da 
direttore artistico del Festi
val di Spoleto fa sorgere tan
ti dubbi. 

A Spoleto, ma anche a Pe-

Conflitti sulla politica dei prezzi nel campo del cinema 

La Titanus lascia TANICA? 
ROMA — La Titanus lascia TANICA. 1' 
associazione padronale che riunisce prò 
duttori. distributori, proprietari e gestori 
di stabilimenti cinematografici. La deci 
sione. che non mancherà di .sollevare 
scalpore negli ambienti dello spettacolo. 
ha valore di protesta per l 'atteggiamento 
dell'ANICA sulla questione dell 'anniento 
del prezzo dei biglietti di due sale di pr: 
ma visione a Roma, connesso con l'uscita 
di un film. Zombi, distribuito appunto 
dalla Titanus. e dH essa ritenuto di par 
ticolare richiamo commerciale. 

In una dichiarazione riportata dalla 
agenzia Italia, il direttore commerciale 
della Titanus. Limentani, insiste nel so 
stenere l'utilità di un rincaro dei biglietti 
delle « prime visioni ». nel quadro di un 
riordino di tut to il settore della distribu
zione, che dovrebbe prevedere, per contro, 
una riduzione dei prezzi delle sale peri
feriche e suburbane, le quali verrebbero 
ad avvantaggiarsi di una minor « tenitu 
ra » dei film nei cinema delle zone cen

trali cittadine. 
Il pericolo reale e immediato che si va 

da. invece, ad un aumento generaìizzato 
del prezzo ilei biglietti, col risultato di ag 
gravare la crisi, è stato già sottolineato 
e argomentato da una nota tlel nostro 
giornale sulla «linea Ti tanus» «vedi 1' 
Unità del 21 settembre .scorsoi. 

L'abbandono dell'ANICA — che tale li
nea ha almeno ufficialmente contrastato. 
cosi come ha fatto l'AGIS il'associazione 
degli esercenti) — da parte della Titanus, 
se confermata (la notizia è fornita sem
pre dall'agenzia Italia), rivelerebbe 
ogni modo le diviatoni esistenti nelle ca
tegorie imprenditoriali a proposito della 
politica dei prezzi, e della politica cine 
matografica in generale. 

La Titanus è, tra quelle in attività, la 
più antica casa cinematografica italiana. 
con i suoi settantacinque anni di vita, e 
domina oggi, insieme con lo Cineriz. per 
quant i tà di titoli e mole di incassi, il set 
tore italiano della distribuzione. 

rugia, lo .si 
un coni litio 
notti, circa 
spettivi», la 

inorinola: ce ra 
tra Valli e Me 
il ruolo, le pro-
funzione del le 

stlval-bls di Charleston. 1" 
edizione americana del Due 
Mondi, e circa il contributo 
degli enti locali e della Re
gione. E" possibile che. a di
stati»! di appena due mesi. 
Valli abbui riconsiderato to 
talmente la sua presenza nel 
fesival spolettilo? Perché? 
Solo per via della incom
patibilità con l'incarico di 
direttore artistico del Tea
tro Eliseo? La Giunta re
gionale ieri matt ina M e ap
propriata. diciamo, di questi 
dubbi o 11 ha diffusi in (or 
ma ufficiale attraverso un 
comunicato stampa. 

Dice la Giunta (la nota e 
stata redatta personalmente 
dall'assessore al beni cultura 
li. il prof. Roberto Abbon
danza) : ((Appresa la notizia 
delle dimissioni di Romolo 
Valli dall'incarico di diretto 
re artistico del Festival dei 
Due Mondi manifestiamo vi
vo rammarico per una deci 
Mone che cosi da vicino ri 
guarda la vita culturale del
la regione che ospita il mag
gior festival italiano e uno 
dei maggiori del mondo. I 
positivi contatti che si era 
no stabiliti tra gli uttici cul
turali della Regione e Ro
molo Volli preludevano a rap 
porti sempre più stretti -
pur nella piena autonomia 
artistica — tra la grande ma
nifestazione spoletina e «li 
enti locali umbri, il cui ruo
lo sta divenendo sempre più 
significativo per la continui
tà. lo sviluppo, il radicamen
to della attività culturale. 

« La Giunta regionale, men
tre esprime l'auspicio che 
Romolo Valli continui a da
re la sua collaborazione al fé 
stivai e alle altre iniziative 
culturali umbre, ritiene indi
spensabile che il maestro 
Menotti .sappia tener conto. 
per una decisione di grandis
sima importanza quale e 
quella relativa alla nomina 
di un nuovo direttore arti
stico del festival, degli stret
ti e vitali legami che si sono 
stabiliti tra la sua creazione 
e le pubbliche istituzioni na
zionali e locali ». 

In sostanzi!, dunque, ci si 
chiede se con le dimissioni 
tli Valli possa 
se addirittura 
paaso decisivo 
zione) la linea 
zione tra festival 
e enti locali. 

Per il momento pare certo 

cambiare io 
tpiestti è un 
in tale di re

collabora 
e Regione 

di 

che il nuovo direttore arti» 
stico sarà lo stesso Menotti. 
che assommerà le cariche di 
presidente dell'associazione • 
di direttore. 

Mauro Montali 

Le reazioni 
nella città 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — Sulle dimissioni 
di Romolo Valli dalla dire
zione artistica del Festival 
dei Due Mondi, abbiamo vo
luto sentire 11 parere del pre
cidente della Fondazione Fe
stival. ingegner Luigi Antoni 
ni, del sindaco di Spoleto 
avv. Mario Laureti e del pre
sidente dell'Azienda del Tu
rismo Dante Perllll. Comune 
la espressione del rammarico 
per la decisione di Romolo 
Valli che costituisce, è s ta to 
detto, « lu rottura di una col
laborazione che durava da 
anni con risultati sostanzial
mente positivi ». Comunque, 
ha soggiunto il presidente 
dell'Azienda . del Turismo, 
nessuna crisi per il Festival. 

L'ingegner Antonini ha e-
£ presso il profondo rincre
scimento per le dimissioni di 
Valli ma, ha sottolineato, allo 
stato delle cose non si poteva 
che prenderne atto. Il sinda
co Laureti ha tenuto a preci
sare che non ci si trova di 
fronte ad una situazione faci
le e ciò non tanto per i pro
blemi aperti nella direzione 
artistica che. ha detto Laure
ti, sembra sarà curata da 
Giancarlo Menotti, quanto 
per le questioni inerenti 11 
colleamento tra lo staff arti
stico del Festival e gli Enti 
locali. Perciò, ha a t t enua to il 
s inda.o. è necessario un 
coordinatore che assicuri in 
modo permanente questo col
legamento. 

E' su questo problema che 
sarà tenuta, come concordato 
con Menotti, una riunione a 
breve scadenza. L'obiettivo 
da raggiungere, come verrà 
proposto dal sindaco, è quel
lo di tenere in futuro una 
riunione la prima set t imana 
di ogni mese per andare ver
so un sempre maggiore inse
rimento del Festival nel ter
ritorio programmandone l'at
tività con la partecipazione 
conerein degli Enti locali. 

Gianni Toscano 

Se tu sapessi quanta 
tecnologia c'è in un 
moderno sistema 
di sterzo Fiat, preten
deresti che anche il 
minimo particolare di 
ricambio sia sempre 
originale Fiat. 

ricambi 
originali 

I ricambi sono una cosa seria 
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